
 

Epifania del Signore 
Is 60,1-6; Ef 3,2-3.5-6; Mt 2,1-12 

 

Dal Vangelo secondo Matteo                                                                     (2,1-12) 
 

Nato Gesù a Betlemme di Giudea, al tempo del re Erode, ecco, alcuni Magi vennero da oriente a Gerusalem-

me e dicevano: «Dov’è colui che è nato, il re dei Giudei? Abbiamo visto spuntare la sua stella e siamo venuti 

ad adorarlo». All’udire questo, il re Erode restò turbato e con lui tutta Gerusalemme. Riuniti tutti i capi dei 

sacerdoti e gli scribi del popolo, si informava da loro sul luogo in cui doveva nascere il Cristo. Gli risposero: «A 

Betlemme di Giudea, perché così è scritto per mezzo del profeta: “E tu, Betlemme, terra di Giuda, non sei 

davvero l’ultima delle città principali di Giuda: da te infatti uscirà un capo che sarà il pastore del mio popolo, 

Israele”». Allora Erode, chiamati segretamente i Magi, si fece dire da loro con esattezza il tempo in cui era 

apparsa la stella e li inviò a Betlemme dicendo: «Andate e informatevi accuratamente sul bambino e, quando 

l’avrete trovato, fatemelo sapere, perché anch’io venga ad adorarlo». Udito il re, essi partirono. Ed ecco, la 

stella, che avevano visto spuntare, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo dove si trovava il bam-

bino. Al vedere la stella, provarono una gioia grandissima. Entrati nella casa, videro il bambino con Maria sua 

madre, si prostrarono e lo adorarono. Poi aprirono i loro scrigni e gli offrirono in dono oro, incenso e mirra. 

Avvertiti in sogno di non tornare da Erode, per un’altra strada fecero ritorno al loro paese.  

In ascolto della Parola 
 

Gesù, il nostro Messia, è nato!  
E la bella notizia che ti sta portando è che Lui vuole nascere ancora, non solo a Natale dentro ai presepi, ma oggi e tutti i 
giorni dell'anno dentro di te, nel tuo cuore, nella tua vita! 
E per farlo non pretende che il tuo cuore sia perfetto...ti chiede di accoglierlo e amarlo così come il tuo cuore riesce a fare, 
nel massimo che può fare. Quando saprai accoglierlo nella tua vita, tu stesso non vorrai più separarti da lui, ed allora la 
gioia del Natale brillerà ogni giorno nella vita tua e dei tuoi fratelli! 
Il brano del Vangelo mostra come sia fondamentale la ricerca. I Magi hanno preso una decisione: provare o non provare, 
andare o stare? Si saranno chiesti se ne sarebbe valsa la pena e alla fine hanno scelto di fare la fatica di partire, lasciando la 
loro casa, le loro certezze. Si sono fidati. Hanno deciso di intraprendere il viaggio che li avrebbe portari a ciò che il mondo 
sta aspettando da secoli, condotti da una stella che non tutti potevano vedere...le occasioni che Dio ti offre per seguirlo 
sono tue e permette a te di vederle per coglierle. Non inseguire quelle degli altri, non cercare di vivere il sogno di altri: la-
scia che Dio ti mostri la strada che Egli ha per te e per te soltanto. Tu parti e va'. Rischia dicendo di sì alla tua vita nella sua 
ordinarietà e quotidianità per metterti in viaggio verso Gesù. Con la presa di coscienza e l'accettazione del tuo viaggio 
verso di lui compi il primo passo dell'Epifania, della Sua Manifestazione. 
Ma Matteo ti mette in guardia, poiché non basta solo questo: per poter accogliere Gesù nella tua esistenza non devi ave-
re un cuore-palazzo! I capi dei sacerdoti avevano indurito il loro cuore e l'avevano reso una fortezza così inaccessibile 
che non hanno riconosciuto il Messia, non hanno visto nemmeno da un balconcino del cuore la loro Stella! Ma tu puoi 
cambiare, lo puoi fare, da oggi, da questo preciso momento!  Trasforma il tuo cuore, fallo diventare un cuore-mangiatoia: 
semplice, povero, aperto ma spazioso, pronto ad accogliere Chi sa riempirlo. Gesù è venuto per convertiti ogni giorno, non 
per i già "convertiti"! (intesi come i capi dei sacerdoti). Altrimenti rischi di seguire la stella sbagliata, di aprire il tuo cuore al 
Male e non al Bene. Servirai Erode invece che il tuo Signore. 
L'incenso, l'oro e la mirra che puoi donare a Gesù sono la tua vita, la tua fatica e il tuo cuore.  
Decidendo di offrirgli la tua esistenza costerà fatica ma col cuore-mangiatoia saprai riconoscerLo ed accoglierLo...allora 
capirai che i tuoi doni non sono nemmeno paragonabili al Paradiso che Egli ti offre in cambio: Se stesso.  
Allora tuo ordinario diventerà straordinario! 
Buona Manifestazione del Signore, che la tua Stella splenda sempre per guidarti nel tuo cammino! 
 

D., 19 anni 


